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sospesi, nel bozzolo umido e primordiale di una tenda. Vi
hanno fermato — come si ferma provvisoriamente un fiume,
costruendo una diga, che allaga i campi tutt’intorno. Ma come
tutti sanno, l’acqua trova sempre una strada. Tu 1’hai
trovata. Se un giorno, in Germania, in Svezia, in Danimarca mi
incontrerai, chiedimi dov’ero il 12 marzo del 2016. Ti ho
visto nascere, ti diro, ti ho augurato di vivere, ho scritto
di te. Tu mi dirai: non era abbastanza. Ma ci vorranno anni. E
io ho ancora modo di dimostrarti che ti considero piu prezioso
della plastica che ti circonda, che sei tu il futuro mio e
dell’unione di nazioni e popoli di cui vorrei essere
orgogliosa di fare parte. Di dimostrarti che ti ho
riconosciuto



